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gittimo impedimento perché non
serve a nessuno se non a Silvio Ber-
lusconi». Antonio Scurati, scrittore
(Il bambino che sognava la fine del
mondo, Bompiani, il suo ultimo ro-
manzo) dichiara quattro sì: «Ai refe-
rendum sull’acqua perché si oppu-
re alla forma più estrema di priva-
tizzazione della vita. Al referen-
dum sul nucleare perché si oppone
alla nuova, orribile, forma di biopo-
litica: vogliono decidere su questio-
ni che annettono alla vita ma senza
sentire la volontà popolare. Al refe-
rendum sul legittimo impedimento
perché qui il soggetto è molto più
identificato, è Silvio Berlusconi.
Ma lui rappresenta proprio quel ti-
po di politica che agisce in spregio
alla volontà degli italiani».

Le fontanelle Marco Belpoliti,
saggista, spiega: «Su www.doppio-
zero.com, un nuovo sito culturale,
stiamo facendo una campagna sul-
le fontanelle d’Italia, con illustrazio-
ni e testi. È un modo di rispondere
alla privatizzazione dell’acqua. E,
da questo sì a questo refereren-
dum, ne derivano anche i miei sì
agli altri due, nucleare e legittimo
impedimento».

La questione referendaria appas-
siona Dacia Maraini: «Sul nucleare

porto avanti battaglie da anni. Cre-
do che dobbiamo sentirci orgogliosi
di avere scelto saggiamente in par-
tenza di essere un Paese denuclea-
rizzato. Mi sono spesa molto anche
contro il controllo privato della di-
stribuzione dell’acqua, una misura
scellerata che fa salire i prezzi senza
apportare miglioramenti al servi-
zio, tant’è vero che i Paesi che han-
no intrapreso questa strada, come
la Svizzera, si sono resi conto del
grave errore e stanno facendo mar-
cia indietro».

I precedenti Giancarlo De Catal-
do inquadra la questione dal punto
di vista giuridico: «Il referendum è
un diritto del cittadino: annullarlo
sarebbe un controsenso. La decisio-
ne tecnica spetta alla Corte di Cassa-
zione, ma la volontà dei cittadini mi
sembra nettamente orientata» os-
serva.

E Valerio Magrelli, poeta e critico
letterario, ricorda i precedenti favo-
revoli: «Questi tre sono punti di al-
tissima civiltà. E, con tutte le debite
proporzioni, mi fanno pensare alle
grandi battaglie per il divorzio e
l’aborto. Dobbiamo augurarci che
l’Italia, malgrado la sedazione tele-
visiva, reagisca e si dimostri all’al-
tezza del suo passato» perora. ❖
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«Il sindacato unitario dei giornalisti reputa inaccettabile che ai cittadini venga tolto il

dirittodi saperee aigiornalisti quellodi informare». Lodice il presidentedella Fnsi (Federa-

zionenazionalestampa italiana),RobertoNatale,amarginedelpresidio,davanti lasedeRai

divialeMazziniaRoma,organizzatodaiComitatiper l'acquaeperilnuclearepervotare«sì».
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